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IL COMMISSARIO AD ACTA AFFIANCATO

DAL SUB COMMISSARIO AD ACTA
 
RICHIAMATA la Delibera adottata in data 3 agosto 2023 dal Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro della salute, sentito il Ministro per gli affari regionali e le
autonomie, con la quale:

-         l’Avv. Marco Bonamico è stato nominato quale Commissario ad acta per l’attuazione del vigente
Piano di rientro dai disavanzi del SSR molisano, secondo i Programmi operativi di cui all’articolo 2,
comma 88, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, e successive modificazioni;
-         il dott. Ulisse di Giacomo è stato nominato quale subcommissario unico per l’attuazione del Piano di
rientro con il compito di affiancare il Commissario ad acta nella predisposizione dei provvedimenti da
assumere in esecuzione del mandato commissariale sia con riferimento agli aspetti economico-
patrimoniali, finanziari che assistenziali;

 
VISTA la Legge regionale 23 marzo 2010, n. 10 e ss.mm. ii;
 
VISTO l’Accordo sul Piano di rientro di individuazione degli interventi per il perseguimento dell’equilibrio
economico della Regione Molise, stipulato ai sensi dell’articolo 1, comma 180, della Legge 30 dicembre 2004, n.
311, e successive modificazioni, tra il Ministro della Salute, il Ministro dell’Economia e delle Finanze e il
Presidente della Regione Molise in data 27 marzo 2007, poi recepito con Delibera di Giunta Regionale del 30
marzo 2007, n. 362;
 
VISTA la Sentenza del Consiglio di Stato n. 2470/2013 che ha, tra l’altro:
- delineato i poteri del Commissario ad acta che agisce quale “organo decentrato dello Stato ai sensi dell’articolo
120 della Costituzione che di lui si avvale nell’espletamento di funzioni d’emergenza stabilite dalla legge, in
sostituzione delle normali competenze regionali” (pag.11 della sentenza);
- qualificato i provvedimenti del Commissario ad acta quali “ordinanze emergenziali statali in deroga” ossia
“misure straordinarie che il commissario, nella sua competenza d’organo statale, è tenuto ad assumere in
esecuzione del piano di rientro, così come egli può emanare gli ulteriori provvedimenti normativi, amministrativi
organizzativi e gestionali necessari alla completa attuazione del piano di rientro” (pag.11 della sentenza);
- interpretato l’art.2, comma 83, della L.n.191/2009 e l’art.1, comma 796, lett. b) della L. n. 296/2006, quali norme
che” fonda(no) potestà tanto ampie, quanto vincolate per l’esatta esecuzione, da parte dei Commissari statali, dei
piani di rientro, le cui determinazioni implicano effetti di variazioni di atti già a suo tempo adottati dalle regioni
commissariate. Da ciò discende, per un verso, che l’esercizio di siffatte potestà commissariali configura l’ipotesi
delle ordinanze libere extra ordinem e, per altro e correlato verso, esse non soggiacciono, affinché sia garantita la
loro efficace immediatezza ed urgenza, alle regole di contraddittorio procedimentale, come d’altronde accade per
ogni ordinanza contingibile” (pag.11-12 della sentenza);
 
VISTI:

-           l’articolo 2, comma 88, della legge 23 dicembre 2009 n. 191, in base al quale per le Regioni già
sottoposte a Piano di rientro e già commissariate alla data di entrata in vigore della medesima legge,
restano fermi l’assetto della gestione commissariale previgente per la prosecuzione del Piano di rientro
secondo programmi operativi, coerenti con gli obiettivi finanziari programmati, predisposti dal
Commissario ad acta, nonché le relative azioni di supporto cantabile e gestionale;- l’articolo 2, comma
88-bis della legge 23 dicembre 2009 n. 191, che dispone: “Il primo periodo del comma 88 si interpreta nel
senso che i programmi operativi costituiscono prosecuzione e necessario aggiornamento degli interventi
di riorganizzazione, riqualificazione e potenziamento del piano di rientro, al fine di tenere canto del
finanziamento del servizio sanitario programmato per il periodo di riferimento, dell’effettivo stato di
avanzamento dell’attuazione del piano di rientro, nonché di ulteriori obblighi regionali derivanti da Intese
fra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Balzano o da innovazioni della legislazione
statale vigente;

 
VISTA la Legge 23 dicembre 1978 n. 833 recante "Istituzione del Servizio Sanitario Nazionale";
VISTO il Regolamento (UE) n. 2016/429 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2016, relativo alle
malattie animali trasmissibili e che modifica e abroga taluni atti in materia di sanità animale 
 
VISTO il Regolamento (UE) n. 2017/625 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 marzo 2017, relativo ai
controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l'applicazione della legislazione sugli alimenti e
sui mangimi, delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sulla sanità delle piante nonché sui prodotti
fitosanitari;
 
VISTO il Decreto legislativo n. 134/2022 avente per oggetto: ”Disposizioni in materia di sistema di identificazione
e registrazione degli operatori, degli stabilimenti e degli animali per l'adeguamento della normativa nazionale alle
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disposizioni del regolamento (UE) 2016/429;

VISTO il Decreto del Ministero della Salute 7 marzo 2023 avente per oggetto: “Manuale operativo inerente alla
gestione e al funzionamento del sistema di identificazione e registrazione degli operatori, degli stabilimenti e degli
animali (sistema I&R)”;
 
VISTO il Decreto del Ministero della Salute del 2 maggio 2024 avente per oggetto: “Adozione dei programmi
nazionali obbligatori di eradicazione per brucellosi e tubercolosi nei bovini e brucellosi negli ovi-caprini”, teso
ad armonizzare le misure per l’eradicazione delle due malattie in conformità con la normativa Comunitaria;
 
PRESO ATTO della richiesta dell’ASREM - Servizio Veterinario S.C. di Sanità Animale –, agli atti del competente
servizio della direzione Generale per la Salute, di adozione di un Piano straordinario di eradicazione della
Tubercolosi in Provincia di Isernia, condiviso con il Ministero della salute, il Centro di Referenza Nazionale per la
tubercolosi da M. Bovis dell’IZS della Lombardia e dell’Emilia Romagna e il COVEPI dell’Istituto Zooprofilattico
Sperimentale dell'Abruzzo e del Molise "G. Caporale”, e previsto dal Decreto del 2 maggio 2024 in tutti i casi in
cui il riscontro di un numero di stabilimenti con casi confermati di TBC rischi di compromettere lo “status” di
territorio indenne;
 
CONSIDERATA la necessità di adottare un Piano Straordinario di eradicazione della Tubercolosi bovina in
Provincia di Isernia finalizzato al recupero dei requisiti necessari per il mantenimento dello stato di indennità da
Tubercolosi bovina nella Provincia di Isernia entro il 31 dicembre 2025, in conformità a quanto stabilito dal
Decreto del Ministero della Salute del 2 maggio 2024;
 
RAVVISATA pertanto la necessità di adottare:

-         un Piano Straordinario di eradicazione della Tubercolosi in Provincia di Isernia elaborato e proposto
dall’ASREM - Servizio Veterinario S.C. di Sanità Animale;

 
DATO ATTO che il presente provvedimento non comporta spese a carico del bilancio regionale;

 
DATO ATTO che l’oggetto del presente decreto rientra nell’ambito del mandato commissariale rispondendo
all’obiettivo di cui al punto xxvi “adozione dei provvedimenti necessari alla regolarizzazione degli interventi di
sanità pubblica veterinaria e di sicurezza degli alimenti” della deliberazione del Consiglio dei Ministri del 3 agosto
2023;

 
su conforme proposta del Direttore del competente Servizio, previa istruttoria del funzionario incaricato, col parere
favorevole del Direttore Generale della Salute e d’intesa con il subcommissario ad acta, come risultante dalle
sottoscrizioni apposte sul frontespizio del presente provvedimento
 

DECRETA
 

Articolo 1
 

1.      È adottato il Piano Straordinario di eradicazione della Tubercolosi bovina in Provincia di Isernia, così
come elaborato e proposto dall’ASREM - Servizio Veterinario S.C. di Sanità Animale, allegato al presente atto
che ne costituisce parte integrante e sostanziale.

 
Articolo 2

 
1. È demandata alla Direzione Generale per la Salute l'esecuzione del presente provvedimento e le eventuali
successive modifiche e integrazioni che dovessero rendersi necessarie.

 
Articolo 3

 
1.      Il presente provvedimento sarà trasmesso al Ministero della Salute, al Ministero dell’Economia e delle
Finanze, all’Azienda Sanitaria Regionale del Molise, ai Comuni della Provincia di Isernia, all’ IZSAM di
Teramo, nonchè pubblicato nel Bollettino Ufficiale e sul sito Internet della Regione Molise.

 

IL SUBCOMMISSARIO AD ACTA IL COMMISSARIO AD ACTA
ULISSE DI GIACOMO MARCO BONAMICO

 
 
 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi  dell’Art.24 del D.Lgs. 07/03/2005, 82
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